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Questa pubblicazione, frutto del lungo ed impegnativo lavoro di tanti studenti e 
dei loro docenti, è la testimonianza di come i giovani rappresentino “l’energia 
pulita” per sperare in un futuro migliore.  
 
Il lavoro degli studenti è stato accompagnato e sostenuto, oltre che dalle 
nostre forze, anche da quelle di numerosi Enti ed Organizzazioni, che, grazie 
alla loro disponibilità o alla loro collaborazione, hanno contribuito in modo 
determinante alla buona riuscita dell’iniziativa ed alla realizzazione di questa 
pubblicazione. 
 
Il Ministero dell’Ambiente e del Territorio, autorizzando l’uso delle “Linee 
Guida per la razionalizzazione ed il risparmio energetico nelle scuole”, associate 
al Bando 2007 “IL SOLE A SCUOLA”, ha permesso di osservare una 
metodologia di analisi e di sviluppo del lavoro che molto ha giovato agli 
studenti nel comprendere l’importanza dei consumi energetici e come gli stessi 
si possano contenere grazie a semplici comportamenti quotidiani a costo 
praticamente nullo. 
 
La Banca di Credito Cooperativo di Roma, deliberando un sostegno 
finanziario alla  nostra iniziativa, ha confermato grandissima attenzione ed  
altissima sensibilità verso le giovani generazioni, nonché il proprio impegno a 
favore di qualsiasi iniziativa di interesse sociale o culturale. 
 
I Dirigenti ed il personale che, sapientemente ci hanno assistiti durante le visite 
alle centrali di Torre Valdaliga Nord e di Montalto di Castro dell’ENEL S.p.A., 
hanno consentito agli studenti di apprendere importanti nozioni e cognizioni 
sulle tecniche di produzione dell’energia elettrica e di come oggi sia 
regolamentato il mercato della distribuzione dell’energia. 
 
L’ingegner Luciano Venturi, aderendo generosamente alla nostra richiesta, in 
qualità di esperto di termodinamica, idraulica ed energia elettrica, ha tenuto 
due lezioni in aula per approfondire la metodologia indicata nelle “Linee Guida”. 
 
La Direzione della rivista “Qui Fregene”, accogliendo con vero entusiasmo la 
nostra richiesta di associare la pubblicazione alla rivista stessa, ha permesso di 
dare visibilità al lavoro degli studenti raggiungendo migliaia di cittadini. 
 
Ed infine, la Dirigente Scolastica ed i Professori referenti dell’Istituto scolastico, 
con la loro collaborazione, i loro suggerimenti e l’impegno profuso hanno fatto 
sì che anche questa edizione del Premio “Ambiente è Sviluppo” abbia 
raggiunto l’obiettivo di coinvolgere e di sensibilizzare gli studenti su tematiche 
di grande attualità e di massima importanza.        
 
Nell’augurarci che questa pubblicazione incontri il gradimento delle famiglie e di 
tutti coloro che la riceveranno, diamo appuntamento all’edizione 2009 del 
Premio. 
        
            Sergio Estivi 
     Fondazione Anna Maria Catalano

 



   
 
 
 
In questi ultimi 30 anni l‘umanità ha iniziato  a comprendere che la 
società e l‘economia non potranno mai essere prospere in un mondo 
afflitto dalla povertà e dal degrado ambientale. Lo sviluppo economico 
non può arrestarsi, ma deve assolutamente cambiare corso per divenire 
ecologicamente meno distruttivo. La sfida del ventunesimo secolo è 
quella di mettere in pratica questo concetto e di effettuare la transizione 
verso forme di sviluppo e modi di vita sostenibili  rispettando nello 
stesso tempo le risorse naturali disponibili e l’ambiente e facendo  
fronte ai bisogni della generazione attuale senza compromettere le sorti 
delle generazioni future. Il concetto di sviluppo sostenibile non  è solo 
un’ idea generale di larga portata  ma  una linea progettuale che deve 
essere interpretata specificatamente  attraverso applicazioni concrete 
rivolte allo sviluppo sostenibile a livello locale. L’ambiente, nostra casa 
comune, richiede, infatti, per la sua tutela la conoscenza delle 
dinamiche che lo regolano e la condivisione di regole di comportamento 
orientate alla salvaguardia delle sue diverse componenti. 
L’idea di sviluppo sostenibile per queste caratteristiche  trova immediato 
diritto di  cittadinanza nella scuola che è luogo privilegiato dove 
costruire il senso di appartenenza e il rispetto per le regole della 
convivenza sociale. Ecco allora che essere educatori in questa fase di 
transizione significa da un lato attivare processi di rielaborazione dei 
modelli educativi fino ad oggi dominanti, dall'altro aumentare il livello di 
consapevolezza rispetto al contesto, allo sfondo rispetto a cui si colloca 
la nostra azione. 
L'educazione ambientale, che è da tempo un tema di grande rilevanza 
formativa, oggi presenta alcune vistose contraddizioni soprattutto 
perché mentre a parole l'ambiente è sempre ai primi posti nelle 
preoccupazioni dei cittadini, dei media, dei politici, nella realtà 
quotidiana aumentano i consumi energetici, i rifiuti, il consumo di 
territorio, l'abusivismo edilizio, il traffico e l'inquinamento atmosferico 
ed anche gli studenti, malgrado i nostri tentativi, i nostri progetti 
ambientali, sembrano aderire a questi modelli esterni… 
In questa prospettiva mi sembra particolarmente significativa la 
proposta progettuale della Fondazione Anna Maria Catalano cui il nostro 
Istituto ha aderito con entusiasmo e che ha consentito ai nostri 
studenti, assistiti dai docenti coordinatori di progetto, di cimentarsi con 
uno studio di caso concreto e di conoscere da vicino grazie ad interventi 
di esperti e a visite di studio il complesso mondo dell’energia. 
  
          Professoressa Maria Antonietta Maucioni 
   Dirigente Scolastico I.I.S. “Leonardo da Vinci” 
 

 



   
La Banca di Credito Cooperativo di Roma opera in una vasta parte del Lazio e 
in provincia dell’Aquila con 114 agenzie e 32 sportelli di tesoreria a domicilio. 
Con 18.300 soci, mezzi amministrati per  6,3 miliardi di euro e un patrimonio 
di 500 milioni di euro, l’Azienda  si pone ai vertici della categoria delle Banche 
di Credito Cooperativo - Casse Rurali italiane, composta da 442 istituti 
indipendenti ma legati tra loro in un sistema a rete 
Nella sua attività la Banca punta a coniugare la logica di impresa nel rispetto 
delle leggi del mercato con le esigenze cooperative e sociali di azienda 
eticamente orientata. 
Rendere la relazione con i soci ed il territorio sempre più incisiva è nostro 
orientamento costante. Ciò significa una sfida permanente nel costante 
esercizio della democrazia economica. 
Gli obiettivi della nostra Banca, sin dalla propria costituzione, non sono 
cambiati. Si sono semplicemente arricchiti nel tempo adeguandosi al dizionario 
della modernità ma lasciando intatta la sostanza. Sostanza che significa 
garantire convenienza, promuovere benessere, educare alla responsabilità e 
alla solidarietà, adoperarsi per costruire coesione e sviluppo sostenibile, nei 
territori ove operiamo. 
La persona è al centro del nostro modo di intendere la Banca, attuando in 
continuo un approccio fondato sulla cooperazione e la mutualità. 
Nella relazione con i soci ed il territorio tale approccio mutualistico si è 
esplicato lungo tre direttrici: la promozione della partecipazione informata dei 
soci alla vita cooperativa, la qualificazione dei servizi ai soci stessi, l’interazione 
con il territorio.   
Particolare filone d’attività ha riguardato i giovani soci e figli di soci, con 
l’obiettivo di aggregare sempre più efficacemente il composito mondo giovanile 
intorno all’idea cooperativa ed alla Banca. In questo campo è stato varato, in 
collaborazione con la Fondazione Enzo Badioli, il “Concorso delle Idee”, 
premiando nel 2007 tre giovani secondo tre differenti ambiti progettuali. 
Con riferimento all’impegno mutualistico nel territorio, sono state attuate 
attività volte a contribuire, in ottica di sussidiarietà, allo sviluppo delle 
comunità locali promuovendone la crescita responsabile e sostenibile. 
Tale azione di valorizzazione è stata attivata anche con il prezioso supporto dei 
Comitati Locali, organismi composti da soci attivi e rappresentativi delle diverse 
comunità, che hanno esplicato un preciso ruolo di catalizzazione delle esigenze 
territoriali e sociali, indirizzando gli interventi della Banca attraverso lo 
strumento del “budget sociale”. 
L’impegno della Banca si è esplicato anche attraverso una fattiva 
collaborazione con le istituzioni territoriali locali, per favorire, tra l’altro, lo 
sviluppo economico e l’inclusione finanziaria di fasce deboli e sfavorite di 
popolazione. 
Un impegno riconosciuto che ha avuto come risultato l’adesione, prima del 
Comune di Roma, e della Regione Lazio alla nostra compagine sociale a 
gennaio 2007. Tra i fattori determinanti per tale prestigiosa adesione sono 
l’attenzione al microcredito, l’impegno per lo sviluppo delle periferie ed il 
recupero urbano, la sensibilità rispetto ai programmi di integrazione di nuove 
fasce di cittadini. 
Tutto ciò è per noi motivo di continuo e appassionato impegno civile. 
 

 



   
Il Premio “Ambiente è Sviluppo”, istituito dalla Fondazione Anna Maria 
Catalano, non poteva perciò essere da noi ignorato, ponendosi esso in perfetta 
sintonia con le tantissime iniziative della nostra Banca.  
Il contributo fattivo ed attivo dato dalla nostra Banca all’edizione 2008 del 
Premio è, dunque, ulteriore riprova del nostro impegno a favore di un futuro 
migliore che spetta alle nuove generazioni affrontare e gestire. 
Con grande soddisfazione, perciò, abbiamo preso atto della bontà, della 
creatività, ed anche del simpatico spirito con i quali gli studenti degli Istituti 
“Leonardo da Vinci” e “Paolo Baffi” hanno affrontato il tema della 
razionalizzazione dei consumi energetici negli edifici, grazie alla sapiente e 
discreta assistenza dei loro insegnanti. 
Il frutto del laborioso impegno di tanti giovani è qui raccolto e siamo sicuri che 
l’ampia diffusione di questa pubblicazione sarà, non solo apprezzata da tutti 
coloro che la riceveranno, ma, e soprattutto, costituirà spunto ed invito a 
migliorare i propri comportamenti casalinghi per non dilapidare ulteriormente 
un bene primario quale è l’acqua o a generare improvvidamente inutile 
inquinamento. 
 
     
           Walter Pellegrini 
      Banca di Credito Cooperativo di Roma 

 



   
 

IL PREMIO “AMBIENTE E’ SVILUPPO” 
 

La Fondazione ANNA MARIA CATALANO ha istituito ad ottobre 2006 il Premio 
pluriennale “AMBIENTE E’ SVILUPPO” rivolto agli studenti degli Istituti di 
Istruzione Superiore presenti nel Comune di Fiumicino: “Leonardo da Vinci” e 
“Paolo Baffi”. 

La prima edizione del Premio, con tema “Turismo a basso impatto 
ambientale” ha ottenuto l’adesione di oltre sessanta studenti. La cerimonia di 
premiazione, tenutasi il giorno 18 maggio 2007 presso l’auditorium dell’I.I.S. 
“Paolo Baffi”, ha visto la consegna dei premi da parte del Sindaco, Mario 
Canapini, e dell’Assessore all’Ambiente, Pasquale Proietti, del Comune di 
Fiumicino, i quali hanno donato agli studenti vincitori una medaglia ricordo del 
Comune. 

La  edizione 2008 del Premio ha avuto per tema la “Razionalizzazione dei 
consumi energetici negli edifici”, applicando le “Linee Guida” del Ministero 
dell’Ambiente e del Territorio, che ne ha autorizzato l’uso.  

Sono state effettuate due lezioni in aula per ciascun istituto scolastico 
tenute dall’Ing. Luciano Venturi. 

Sono state visitate le centrali elettriche ENEL di Torre Valdaliga Nord e di 
Montalto di Castro. 

Alla edizione 2008 del Premio hanno aderito un totale di 76 studenti, 
organizzati in 19 gruppi di lavoro.  

Il Premio, consistente in buoni acquisto del controvalore di Euro 500, viene 
assegnato al lavoro primo classificato per ciascun Istituto sulla base della 
valutazione fatta dalla Giuria composta come da delibera del Consiglio di 
Amministrazione  della Fondazione: 
- Del Bufalo Susanna   (Collegio Scientifico Fondazione) 
- Hull Pamela    (I.I.S. “Leonardo da Vinci”) 
- Marini Manuela   (I.I.S. “Paolo Baffi”) 
- Pierri Liliana    (I.I.S. “Leonardo da Vinci”) 
- Quaranta Lucia   (I.I.S. “Paolo Baffi”) 
- Tibaldeschi Maria Luisa  (I.I.S. “Paolo Baffi”) 
- Estivi Sergio                    (Presidente Fondazione). 

  

I lavori prodotti dagli studenti hanno dato origine a due pubblicazioni, curate 
dalla Fondazione, distribuite sia direttamente agli studenti dei due Istituti che 
attraverso l’associazione alla rivista “Qui Fregene”. 

 



   
 

I partecipanti 
 

 
 

 
CLASSE 2 A TECNICO AGRARIO 

 
1. Birò Jasmine 
2. Borgo Giancarlo 
3. Bozzetto Marco 
4. Carradori Matteo 
5. Fenzato Flavio 
6. Giuliani Laura 
7. Iacazio Leonardo 
8. Licari Cristian 
9. Matranga Dario 
10. Nemesi Simone 
11. Panetta Ilaria 
12. Quarta Martina 
13. Ragno Flaminia 
14. Rossi Simone 
15. Sanna Salvatore 
16. Segalini Roberta 

 
CLASSE 2 B TECNICO AGRARIO 
 

1. Favaretto Sarah 
2. Gregari Chiara 
3. Licata Nicoletta 
4. Longo Marco 
5. Marchetti Valerio 
6. Molinari Marco Valerio 
7. Mori Ravasini Gianluigi Maria 
8. Padovani Daniele 
9. Palombo Manuel 
10. Pini Davide 
11. Scarantino Daniele 
12. Sicari Riccardo Simone 
13. Vannozzi Federico 

 

 



   

 

 
 
 
 
 

Elaborato vincente 
 

“Che Bolletta!” 
 
 

Realizzato da: 
 

MOLINARI MARCO 
 
MORI GIANLUIGI 
 
SCARANTINO DANIELE 
 
SICARDI RICCARDO 
 

 
 
 
Motivazione: “Per aver considerato con accuratezza 
tutti i temi che riguardano il risparmio energetico 
e le fonti rinnovabili ed aver proposto applicazioni 
nella propria scuola con pluralità ed originalità di 
mezzi espositivi”. 
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